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Art. 1 – Caratteristiche importo e termini della fornitura  
La fornitura è costituita da n. 2 autoveicoli a basso impatto ambientale carrozzeria 
autocarro omologazione N1 derivati da autovettura (Van) da utilizzarsi da parte dei servizi 
cimiteriali aventi le seguenti caratteristiche di base: 
 4 posti, 5 porte, larghezza mt. 1,55/1,64, lunghezza mt. 3,50/3,70, portata almeno 400 Kg, 
alimentazione benzina verde oppure benzina verde/metano, cilindrata 1100/1300 cm cubici 
–potenza KW 50/60 – climatizzatore manuale , omologazione Euro 6 –  
 
L’importo presunto posto a base della procedura è pari ad € 30.000,00  IVA ed oneri 
compresi  . 
 
Le caratteristiche tecniche dei mezzi sono: 
 

Scheda tecnica-lotto1 

Alimentazione Benzina verde o benzina verde/metano 

Cilindrata 1.100/1.300 cc 

potenza 50/60 KW 

Lunghezza Mt. 3,50/3,70 

Larghezza Mt. 1,55/1,64 

Altezza 70-90 cm 

Aspetto esterno Colore bianco 

Capacità serbatoio 7,00-13,00 litri 

portata Min. 400 kg 

Normativa 
antinquinamento 

Euro 6 

 
 
N.b. i mezzi offerti devono essere provvisti di climatizzatore manuale, possedere 
come accessori necessari il triangolo,la cassettina pronto soccorso e gilet  

 
L’importo contrattuale sarà determinato dal ribasso sul prezzo posto a base di gara il cui 
ammontare  complessivo è pari ad euro 24.590,16 iva esclusa. 
 
I mezzi dovranno essere consegnati senza alcun addebito di spesa per il trasporto, presso 
i servizi cimiteriali del comune di Genova entro 60 giorni dalla stipula del contratto previ 
accordi telefonici con i responsabili dei servizi di cui sopra. 

 
   

ART. 2 - Cauzione definitiva  
L’Impresa risultata aggiudicataria in via definitiva della fornitura, secondo quanto stabilito 
all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, dovrà prestare una cauzione definitiva a garanzia 
dell’assolvimento di tutte le obbligazioni ad essa derivanti dal presente Capitolato. 
La cauzione definitiva dovrà essere pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale. 
In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria da 
corrispondere sarà aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% 
(dieci per cento); ove il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), l’aumento è di due 
punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20% (venti per cento). 
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La cauzione potrà essere ridotta nei casi e con le modalità previste dall’art. 93 comma 7 
D.Lgs. n. 50/2001. La cauzione resterà vincolata per tutta la durata del contratto a 
copertura degli oneri per il mancato, incompleto o inesatto adempimento delle obbligazioni 
contrattuali e sarà svincolata, previo accertamento dell’integrale e regolare esecuzione 
della fornitura, secondo quanto previsto all’art.103, comma 5, dell’anzidetto decreto 
legislativo. 
La cauzione definitiva potrà essere costituita con le seguenti modalità: 
fideiussione bancaria o polizza assicurativa rilasciata, rispettivamente, da Imprese 
esercenti l’attività bancaria prevista dal D.P.R. n. 635/1956 o da Imprese di assicurazione 
autorizzate al ramo cauzioni ai sensi del D.P.R. N. 449/1959. La cauzione prestata sotto 
forma di fideiussione bancaria o polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957 - comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della 
garanzia entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
La mancata costituzione della garanzia entro 12 giorni dalla comunicazione 
dell’aggiudicazione definitiva potrà determinare la revoca dell’affidamento e la conseguente 
aggiudicazione della fornitura al concorrente che segue nella graduatoria 
La cauzione definitiva dovrà avere durata fino al 31/01/2017. 

 
ART. 4 GARANZIE 

La ditta aggiudicataria è inoltre tenuta a garantire che i mezzi, ai sensi dell’art.1490 cc, 
siano immuni da vizi che li rendano inidonei all’uso a cui sono destinati o ne diminuiscano 
in modo apprezzabile il valore. La Civica Amministrazione si riserva di denunciare i vizi 
occulti entro venti giorni dalla data della scoperta. Nel caso di vizi apparenti il termine per 
la denuncia è di venti giorni da quello dell’effettivo ricevimento della merce da parte 
dell’ufficio ordinante. 
 
La ditta potrà presentare, entro sette giorni dal ricevimento della contestazione scritta, le 
proprie controdeduzioni, che verranno valutate nell’ambito dell’istruttoria curata dal Settore 
Stazione Unica Appaltante - Acquisti.  Qualora, al termine dell’istruttoria, dovesse 
continuare a permanere l’evidenza dei vizi del materiale consegnato, la ditta dovrà 
provvedere alla sostituzione del materiale viziato entro sette giorni dalla diffida ad 
adempiere, comunicata per iscritto.   
 

ART. 4 ONERI E OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 
E’ fatto obbligo all’Impresa aggiudicataria di: 
 
- fornire con le modalità e entro i termini  di cui al precedente art. 1 i mezzi offerti con le 
caratteristiche richieste al precedente art. 1; 
- - provvedere tempestivamente, qualora l’Amministrazione con apposita segnalazione 
evidenziasse criticità nell’esecuzione della fornitura, all’adozione dei rimedi necessari ed 
idonei a risolvere le anomalie riscontrate; 
- risarcire, a propria cura e spesa, senza riserve od eccezioni, all’Amministrazione od a 
terzi, eventuali danni conseguenti all’espletamento della fornitura, alla consegna e al 
trasporto; 
- sostenere tutte le spese contrattuali inerenti e conseguenti alla fornitura aggiudicata; 
- rispettare, in applicazione di quanto previsto dall’art. 30 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016, 
gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e 
nazionale, dai contratti collettivi op dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X 
del predetto decreto legislativo. 
. 
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ART. 5 - Pagamenti  
La ditta aggiudicataria dovrà  emettere fatture elettroniche nel formato Fattura PA, tramite il  
Sistema di Interscambio, come da L. n. 244/2007 , art.  1, commi da 209 a 213 e D.M. 3 
aprile 2013,  n.  55, intestate a Comune di  Genova come da ordine ricevuto nel quale sarà 
indicato IL CODICE UNICO UFFICIO:  codice IPA. UDVSMO 
Oltre a detto Codice Univoco, la fattura dovrà contenere, il codice C.I.G.  il numero d’ordine 
SIB,  i prodotti consegnati con i corrispettivi unitari. 
Non è ammesso fatturare ordini evasi parzialmente.  
Per la liquidazione delle fatture si applica il meccanismo c.d. “split payment” , che prevede 
per gli  Enti Pubblici l’obbligo  di  versare  all’Erario  l’Iva esposta in fattura dai  fornitori, ai  
quali verrà  corrisposto  soltanto  l’imponibile. 
Il pagamento della fattura emessa dall'Impresa fornitrice a fronte della fornitura 
regolarmente eseguita sarà disposto entro trenta giorni dalla data di ricezione della stessa. 
I pagamenti sono subordinati dell’accertamento, in capo all’affidatario o/e al/ai 
subappaltatore/i della regolarità contributiva (D.U.R.C.); l’irregolarità del suddetto D.U.R.C. 
è causa ostativa all’emissione del certificato di pagamento e comportano la sospensione 
dei termini per il pagamento 
Ai sensi dell’art. 30 – comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016, sull’importo progressivo delle 
prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; tali ritenute saranno svincolate 
soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’emissione da parte del Direttore 
dell’esecuzione del contratto dell’attestazione di regolare esecuzione del servizio e previa 
ricezione del DURC regolare. 
Qualora venissero rilevate irregolarità nell’esecuzione della fornitura, il termine di trenta 
giorni decorre dal giorno dell’effettiva regolarizzazione della stessa. 
L’Amministrazione non risponderà di eventuali ritardi nei pagamenti provocati da cause 
non imputabili alla stessa. 
 
 

ART. 6- Penali 
L’Amministrazione Comunale effettuerà, mediante il proprio personale, controlli ed 
accertamenti sulla corretta esecuzione della fornitura rispetto alle norme prescritte nel 
presente capitolato. 
In caso di ritardata esecuzione della fornitura rispetto ai termini stabiliti all’art. 1 non 
imputabile a causa di forza maggiore debitamente documentata, l’Impresa fornitrice sarà 
passibile dell’applicazione delle seguenti penalità: 
- una quota pari all’7 % (sette per cento) dell’importo della fornitura non effettuata per ogni 
giorno lavorativo di ritardo, rispetto all’ultimo giorno utile per la consegna, fino al 2° giorno 
di ritardo; 
- una quota pari al 8% (otto per cento) dell’importo della fornitura non effettuata per ogni 
giorno lavorativo di ritardo a partire dall’3° giorno di ritardo fino al 4° giorno di ritardo; 
-dal 5° giorno di ritardo sarà facoltà dell'Amministrazione far eseguire la fornitura non 
consegnata, ovvero eseguita in maniera non conforme, presso terzi addebitando alla Ditta 
inadempiente l'eventuale maggior prezzo, ferma restando la possibilità di richiedere il 
risarcimento del danno e ovvero continuare il calcolo delle penalità al 8% per ogni giorno di 
ritardo rispetto al termine minimo previsto dalle presenti Condizioni particolari di fornitura. 
Qualora, durante la fornitura, venissero consegnati uno o entrambi i mezzi con 
caratteristiche difformi da quelle indicate nell'offerta, verranno applicate penalità da un 
minimo di Euro 55,00 (cinquantacinque//00) ad un massimo di € 200,00 (duecento//00), 
fatta salva, se del caso, la citazione davanti all'autorità giudiziaria per il risarcimento del 
danno. 
 
L’applicazione delle penalità e le ordinazioni delle forniture in danno all'Impresa 
assegnataria saranno notificate alla stessa in via amministrativa, restando escluso 
qualsiasi avviso di costituzione in mora ed ogni atto e procedimento giudiziario. 
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Le penalità suddette verranno prelevate dai pagamenti in corso ovvero tramite escussione 
della cauzione definitiva presentata a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi 
contrattuali. 
La Ditta aggiudicataria non potrà opporre alla Civica Amministrazione la mancanza di colpa 
per i ritardi nelle consegne derivanti dalla negligenza di eventuali corrieri terzi individuati 
dalla stessa ditta. 
 

ART. 7 - Risoluzione del contratto 
La Civica Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, 
previa diffida ad adempiere ai sensi degli artt. 1453 e 1454 Cod. Civ., in caso di grave 
inadempimento e di penali per un importo complessivo superiore al 10% del valore del 
contratto, ovvero qualora l’Impresa assegnataria si renda colpevole di frode, di grave 
negligenza o la stessa contravvenga reiteratamente agli obblighi e condizioni stabiliti a suo 
carico dalle presenti Condizioni, qualora siano state riscontrate e, non tempestivamente 
sanate irregolarità che abbiano causato disservizio per l’Amministrazione. 
 
Si procederà inoltre alla risoluzione del contratto: 
 
-qualora il contratto abbia subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 
procedura di appalto ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016; 
 
-qualora, con riferimento alle modificazioni di cui al predetto art. 106 comma 1 lettere b) e 
c), siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo ovvero, qualora 
con riferimento alle modificazioni di cui all’art. 106 comma 2) del predetto articolo siano 
state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b); 
 
-qualora l’aggiudicatario si sia trovato, al momento dell’aggiudicazione dell’appalto, in una  
delle situazioni  di cui all’art. 80 comma 1 D.Lgs. n. 50/2016;  
 
-qualora l’appalto non avesse dovuto essere stato aggiudicato in considerazione di una 
grave violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di 
Giustizia dell’unione Europea in un procedimento ai sensi dell’art. 258 TFUE, o di una 
sentenza passata in giudicato; 
 
-qualora nei confronti dell’appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che 
disponga l’applicazione di una o piu’ misure di prevenzione di cui al codice delle leggi 
antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per i reati di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 
 
La risoluzione del contratto sarà comunicata all’Impresa mediante lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento che produrrà effetto dalla data di ricezione ovvero a mezzo pec. 
L’Amministrazione procederà all’incameramento della cauzione definitiva, salvo il diritto al 
risarcimento di tutti i danni eventualmente patiti dall’Amministrazione Comunale, compresa 
l’eventuale esecuzione in danno. 
 
 

ART.8 - Divieto di cessione del contratto 
E’ vietata la cessione totale o parziale del contratto; se questa si verificherà 
l’Amministrazione avrà diritto di dichiarare risolto il contratto per colpa della Ditta, restando 
impregiudicato il diritto di ripetere ogni eventuale ulteriore danno dipendente da tale 
azione.  
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ART. 9 – Controversie e Foro Competente  
 Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR LIGURIA Via dei Mille 9 - 16100 

GENOVA tel. 0103762092; termini di presentazione del ricorso: trenta giorni decorrenti 
dalla comunicazione dell’aggiudicazione oppure dalla piena conoscenza della stessa. 

 
Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le Parti, dall’interpretazione, esecuzione, 
scioglimento del contratto e del sotteso rapporto giuridico con esso dedotto, saranno 
devolute alla competente Autorità Giudiziaria - Foro esclusivo di  Genova. 
 

ART. 10 - Rinvio ad altre norme 
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente Capitolato D’oneri si fa rinvio alle 
Leggi e Regolamenti in vigore, al Regolamento sull’Attività Contrattuale e, in quanto 
applicabili, alle disposizioni del Codice Civile. 
 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/03, si informa che il trattamento dei dati personali 
conferiti nell’ambito della procedura di acquisizione di beni o servizi, o comunque raccolti 
dalla Civica Amministrazione a tale scopo, è finalizzato unicamente all’espletamento della 
predetta procedura, nonché delle attività ad essa correlate e conseguenti. 
 
In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante 
strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità 
predette e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.  
 
Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei 
requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa in materia di acquisizione di beni e 
servizi; Il conferimento dei dati è necessario per valutare il possesso dei requisiti e delle 
qualità richiesti per la partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono 
acquisiti; pertanto, la loro mancata indicazione può precludere l’effettuazione della relativa 
istruttoria. 
 
Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali: 
- soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte della 
Commissione; 
- altre Amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti 
procedimentali; 
- altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le 
modalità e nei limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia; 
- legali incaricati per la tutela dell’Agenzia in sede giudiziaria. 
 
I diritti dell’interessato sono disciplinati dall’art. 7 del D.Lgs. n. 196/03. In particolare, 
l’interessato ha il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati e di 
conoscerne il contenuto e l’origine, di verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione o 
l’aggiornamento, oppure la rettificazione; ha altresì il diritto di chiedere la cancellazione, la 
trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di 
opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento. 
 


